
La newsletter è uno strumento che vuole favorire l’informazione e la 
comunicazione tra servizi educativi 0-6 comunali e  famiglie. Racconta di eventi, 
iniziative e appuntamenti che caratterizzano la vita delle istituzioni educative, offre  
suggestioni culturali su tematiche legate all’educazione prescolare e al sostegno 
alla genitorialità, tiene in rete esperienze e riflessioni che qualificano la cultura per 
e dell’infanzia, promossa attraverso la collaborazione di tutti i soggetti che 
appartengono ad una comunità educante. 
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Open days - Scuole aperte  
Andiamo alla scuola dell’infanzia 

Natale cittadino 
Buone feste 2024! 

Venerdì 21 febbraio 2025 

Aspettando la Notte dei Racconti 

Tutto è possibile… Orme di fiaba 

Dal 21 gennaio al 10 febbraio 2025 è stato 
possibile iscrivere i propri figli alla scuola 
dell’infanzia accedendo al portale del Comune di 
Correggio. Nelle giornate di sabato 18 dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 e martedì 21 gennaio dalle ore 
17 alle ore 19.00  le scuole dell’infanzia comunali 
Arcobaleno, Ghidoni Mandriolo, Ghidoni Le 
Margherite hanno accolto bambini e famiglie 
presso la propria scuola, per conoscere il 
personale educativo, il progetto pedagogico ed 
esplorare gli ambienti delle scuole.  

“Credo in una scuola che non solo insegna ai 
bambini ciò che sappiamo del mondo, ma insegna 
anche a pensare alle possibilità” J. Bruner 
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Delegazioni in visita ai servizi 0/6 

 
In questo periodo dell’anno educativo i nidi e le 
scuole comunali hanno ospitato diverse 
delegazioni di insegnanti e professionisti del 
mondo educativo, provenienti da Brasile e 
Olanda. I bambini hanno accolto i insegnanti e 
studenti  con grafiche e messaggi di benvenuto, 
accompagnandoli nell’esplorazione degli spazi. 
Apprezzamenti postivi sono stati fatti alla qualità 
dei progetti educativi, alle documentazioni 
esposte e alla cura degli spazi osservati e 
riconosciuti durante le visite.  

Come ci suggerisce Monica Morini “Come 
raccontiamo il presente? Come immaginiamo il 
futuro? E se tutto pare ripiegarsi e allungare 
ombre scure, le storie ci dicono che il mondo è 
gonfio di possibilità. Il futuro è nelle nostre mani. 
Come ci ricorda Gianni Rodari, bisogna che il 
bambino faccia provvista  di ottimismo e di fiducia 
per sfidare la vita”. Un  invito per riscoprire il 
valore e la magia del racconto, in un moltiplicarsi 
di voci che come stelle accenderanno la Notte dei 
racconti. Questa serata magica, inserita nella 
settimana di celebrazioni di Loris Malaguzzi, 
ispiratore della filosofia educativa di Reggio Emilia, 
coinvolge famiglie, gruppi di amici, case, scuole, 
ospedali, centri sociali, condomini, biblioteche, 
dove si condivideranno letture e narrazioni che i 
partecipanti sceglieranno.  

La città vestita a festa per il Natale è un luogo 
affascinante e suggestivo per i bambini, da vivere 
con gli amici e con le famiglie.  

Molte sezioni dei servizi educativi di 
Correggio si sono recate nel mese di 
dicembre nel centro storico e hanno 
partecipato con grande entusiasmo alla 
realizzazione degli addobbi e 
all’allestimento del Cortile di Babbo 
Natale, presso Palazzo Contarelli. 
Parole, pensieri, grafiche dei bambini e 
dei genitori, sul tema del Ben-Essere, 
hanno arricchito cartoline augurali 
distribuite ai cittadini correggesi. 
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Consigli di lettura:  

La cosa nera  -  
Tanaka Kay 
 
Topipittori 
 
2023 

Se riesco io, puoi farcela anche tu 
- Brioschi, Da Bellonio, Sangiò 
 
Carthusia 
 
2023 

Non è mai troppo presto per avvicinarsi alle storie ….  

Anche se a volte non ne siamo del tutto consapevoli, 
quando leggiamo un libro ai nostri bambini, fin dai primi 
mesi di vita, stimoliamo un insieme di emozioni profonde 
che sedimentano nella nostra memoria e in quella dei 
nostri figli, diventando un patrimonio familiare davvero 
molto prezioso.  

«Quando si legge un libro a un bambino, la voce è la storia; 
dà corpo alla storia, la riempie, come l’acqua riempie il 
letto del fiume». Sono le parole scelte dal poeta Bruno 
Tognolini per raccontarci la magia che la lettura ad alta 
voce ai bambini sprigiona nella relazione genitori-figli. 

Ascoltare letture ad alta voce fin dai primi mesi di vita e poi 
per tutti gli anni che precedono la scuola primaria, 
permette ai bambini di entrare in relazione con parole che 
ascoltano meno frequentemente e che li aiutano ad 
arricchire il patrimonio  linguistico. Anche a sei anni,  per i 
bambini che ormai sanno leggere, l’abitudine ad ascoltare 
storie ad alta voce continua a influire positivamente sullo 
sviluppo del linguaggio e del vocabolario che hanno a 
disposizione.  

Ascoltare una storia, o un intero racconto a capitoli, 
significa sollecitare la memoria e l’attenzione, che viene 
stimolata dall’interesse verso la narrazione e dalla 
creazione della relazione con il lettore. Ogni volta si cerca di 
recuperare il filo della storia, si cerca di ricordare il 
contenuto della storia, di ciò che si è detto la volta 
precedente e dove si è arrivati. 

Consideriamo la lettura insieme ai nostri bambini, ad alta 
voce, una forma di cura, un momento prezioso da  
consolidare e tramandare.  

La montagna più alta del 
mondo -  Rocio Bonilla 
 
Valentina Edizioni 
 
2018 

Il giardiniere dei sogni 
C. Gobbetti, D. Nikolova 
 
Sassi Editore 
 
2018 


